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LAZIO-ROMA: grande attesa tra gli sportivi, freddezza e distacco nelle due squadre (ore 21) 

E' «DERBY» SOLO PER I TIFOSI ? 
Con il costo salolo dei biglietti c'è da sperare almeno che lo spettacolo non sia scadente, naturalmente 
senza eccessi n i in campo né sugli spalti: che questo incontro di Coppa Italia sia la festa dello sport 

P R A T I con i c inque gol segnat i In Naz iona le sarà guarda to 
a v is ta da Pe t re l l i ' . " „ . - ' 

Tutti i dubbi residui sono 
stati fugati alla vigilia del 
€ derby* numero 100: China-
glia e Cotdova smaltiti in 
tempo gli acciacchi dei gior­
ni scorsi ci saranno, così co­
me ci sarà Frustalupi, pur 
se non ha ancora rinnovato 
il contratto. Come dire che 
Roma e Lazio potranno schie­
rare le migliori formazioni 
per la stracittadina di stase­
ra: come dire che le premes­
se per la riuscita dello spet­
tacolo sportivo di stasera (ore 
21) ci sarebbero tutte. 

I dubbi però continuano a 
sussistere ' almeno in parte 
perché mentre l'attesa tra la 
tifoseria è >• vivissima (specie 
quella di parte giallorossa che 
spera sia giuntò il momento 
di spezzare la serie nera nel 
« derby ») tra i giocatori dei 
due clan si avverte una mag­
giore freddezza, un senso 
quasi di distacco: perché non 
interessano più i due punti 
per la classifica di Coppa (co­
me è noto la Roma è già qua­
lificata e la Lazio già elimi­
nata), perché si ha l'impres­
sione che il « derby » giunga 
in un momento psicologico po­
co opportuno -dal punto di 

vista delle due squadre. -
La Roma infatti • sta cre­

scendo, sta destando grandi 
entusiasmi con le sue vitto­
rie in Coppa e con la convo­
cazione in azzurro di Prati e 
compagni, ma ancora non è 
all'optimum, ancora non ha 
completato la sua... resurre­
zione: cosicché è evidente che 
una sconfitta ad opera della 
Lazio costituirebbe una spe­
cie di doccia fredda sugli en­
tusiasmi in via di rinnova­
mento. 

Dal canto suo la Lazio ha 
iniziato male, la stagione (due 

Cancelli aperti 
alle ore 18 

'• I cancelli dell'* Olimpico » apri-
ranno alle ore 18, mentre i botte* 
ghinl saranno aperti alle ore 10. 
Sono disponibili biglietti per ogni 
ordino di posti. Questi 1 prezzi: 
Tribuna Monte Mario L. 10.400) 
Tevere numerata L. 8.000, non 
numerata L. 6.000; curve L. 3.000. 
I grandi invalidi agli arti possono 
accedere al cancello. A della Monte 
Mario, gli altri possono ritirare 1 
biglietti loro riservati al botteghini 
lato curva Nord. I l parcheggio di 
viale del Gladiatori è riservato al 
possessori del dischi parcheggio 
S.S. Lazio ' della scorsa stagione. 

Lo spagnolo scortato dalla polizia dopo lo scandaloso verdetto 

Fernandez mondiale welter jr. 
(ma aveva vinto Furuyama) 

Il giapponese aveva accumulato tre punti di vantaggio — Bonavena schianta Mash-
bum al secondo round — Bella vittoria di Jacopucci su Guernieri — Gli altri match 

t» 

Lo spagnolo Pedro e Perico » 
Fernandez nuovo campione mon­
diale delle « 140 libbre > è uscito 
dal ring scortato dalla polizia. Di­
fetti aveva vinto con chiarezza il 
giapponese.' Lton Furuyama. I l com­
battimento è stato aspro, mono­
tono, persino noioso - in qualche 
episodio. 11 nostro Bruno Arcar! 
avrebbe potuto batterli entrambi 
abbastanza agevolmente. Vediamo 
ora, come è andata. 

* • * 
Dieci mila dollari per il giap­

ponese Furuyama ed altrettan­
ti per lo spagnolo Fernandez 
rappresentano la paga per gli 
aspiranti alla , successione di 
Bruno Arcari al campionato 
mondiale-bis delle • 140 libbre. 
Su Roma ieri gravava lo sci­
rocco con la sua umidità e il 
suo languore fastidioso quando, 
alle ore 11, si presentavano di 
sorpresa, sulla bilancia, i due 
gladiatori stranieri. Il vecchio 
Jovinelli era deserto, non era­
no presenti neppure il dottor 
Piero Pini Segretario generale 
dell'EPU ed il suo collega fi­
lippino del WBC: è stato, quin­
di, un peso misterioso, in sor­
dina. di soppiatto ma ufficiale. 
In Italia può accadere di tutto 
nel mondo della « boxe ». Sulla 
bilancia Lion Furuyama ha fat­
to 140 libbre esatte, ossia chi­
logrammi 63.503. mentre Pedro 
e Perico» Fernandez superava 
11 limite di 20 grammi. Ma tutto 
si aggiustava fra spagnoli e 
giapponesi. Quindi il riservato 
e gelido Furuyama. che sembra 
un misterioso e robot » dei pu­
gni. tornava in albergo seguito 
dal più espansivo Fernandez, 
tipo di ballerino con la chitar­
ra. dotato però di mani d'ac­
ciaio ci ha garantito il vecchio 
Tagliatti che sarebbe stato uno 
dei suoi primi maestri. Un'ora 
più tardi sono arrivati gli altri 

' protagonisti del «meeting» nel 
« Palazzone » \ • 

A questo punto è ' accaduto 
qualcosa. Ringo ha detto una 
parola che non deve essere pia-

v ciuta a Bob Mashburn. Il gi­
gante nero, lisciandosi i baffo­
ni. si è alzato dal suo scranno. 
ha stretto i pugni pronto a bat­
tersi. Sono volate parole roven­
ti. Alcuni temerari, fra cui il 
peso «massimo» cremonese 
Benito Penna, hanno fatto bar­
riera. Ringo e Bob non hanno 
potuto picchiarsi in anteprima. 
Ne avevano però tutte le inten­
zioni. Con uno sguardo veleno­
so il maestoso Bob Mashburn 
ha gridato all'altro: «...stanot­
te ti rompo le ossa!...». Ringo 
Bonavena. davvero irato, subi­
to rispondeva agitando i pugno-
ni: « ...io ti ammazzo!... ». Sem­
brava d'essere in America nel 
mondo del cinema. ' ' 

m * • L '- " 
La magica tromba dì Nini Res­

to suona gli inni per il giapponese 
Furuyama. per lo spagnolo Fernan­
dez, per l'arbitro inglese Dacin che 
ha sostituito il connazionale Gibbs. 
I l mondiale ha visto un lungo 
prologo di studio, l'iberico e il 
samurai non si conoscevano pro­
prio. Più esperto. Lion Furuyama 
ha manovrato l'avversario per spin­
gerlo negli angoli, per colpirlo a 
due mani con lentezza, monotonia 
• metodo. Sono colpi corti e duri 
quelli del giapponese, che ineso­
rabilmente centrano il mento e il 
corpo dello spagnolo. Perico Fer­
nandez, più mobile sulle gambe, 
senza tuttavia sfoggiare la recla­
mizzata furia, ha colpito con colpi 
volanti cercando, nel caso fortu­
nato, il • pugno della domenica >. 
C'è quasi riuscito sul finire del 
nono assalto quando il giapponese 
ha traballato vistosamente. Il tinaia 
è per Lion Furuyama che ha visto 
Fernandez incomprensibilmente ti­
moroso • quasi passivo. Ma l'ar­
bitro Dacin alza il braccio a Pe­
rico Fernandez: si tratta di un 
flirto ai danni del nipponico che 
aveva tre punti di vantaggio. I l pub­
blico fischia come locomotive. 

In questa prima cerata di eutun-

r l romani hanno quasi riprese 
«•cetili strada che porta alla 

grande arena dei pugni che è il 
Palazzo dello Sport dell'EUR. Sa­
ranno presenti almeno 8 mila spet­
tatori. Capellone tondeggiante, 103 
chilogrammi abbondanti di péso, lo 
spagnolo Benito Escrice resiste sol* ' 
tanto 4 minuti a Laureti che ripor­
ta in tal modo il pìù'fàcile' lK.O.; 
delta sua carriera. L'iberico' e uri-
povero perditore. Quindi due bion­
di nel ring: il « vecchio - toro » 
Guernieri e il giovane « espada » 
Angelo Jacopucci, giovane baffuto ; 
molto sicuro di sé, un pugile i n . 
ascesa che sogna di diventare il -
nuovo idolo di Roma. Con un sini­
stro saettante e preciso Jacopucci 
tortura il faccione di granito di 
Walter Guernieri, il solito valo­
roso perdente. Lo spettacolo di­
venta perfino monotono, ma la fol­
la si accende di soddisfazione. So­
no 8 riprese intelligenti da parte 
di Jacopucci, la sua vittoria per 
verdetto della giuria è stata lim­
pida e meritata. 

Il piuma Michele Siracusa, pe­
lato come una recluta, trova nel­
lo spagnolo Rodolfo Sanchez u n . 
valido avversario. Ne escono otto 
round vivaci, accaniti, interessan­
t i , - La .- giuria .- indica vincitore : Si- . 
racusa, giustamente, come avran­
no'vistò in TV gli spagnoli.'<~- ••'•• 

Il colossale Bob Mashburn danza 
agilmente sui piedi e tiene le brac­
cia basse come un Cassius Clay 
qualsiasi. Ringo Bonavena ha fretta 
e appare ' furioso, • quindi abbatte 
il nemico con violenza nel secondo 
assalto. Ci vuole il medico per ri­
mettere in piedi Mashburn. 

Gli ultimi pugni della turbolenta 
serata se li scambiano Adinotfi e 
Sergio Jannilli entrambi piuttosto 
grassi. Sono stati 7 round di rissa 
sconcia, poi l'arbitro Tallarico de­
creta sconfitto per k.o. tecnico 
Jannilli traballante e sfinito. 

Giuseppe Signori 

Indio-URSS: 
sospese il doppio 

.'•"'-''-..''••' .•''•• ' PONA: 2 i -
•--. L'incontro di doppio della se­
mifinale interzone di Coppa Da­
vis India-Unione Sovietica è sta­
to interrotto dopo il terzo set a 
causa dell'oscurità. Al momento 
della sospensione gli indiani Vi-
jay e Anand Amitraj conduce­
vano su Alex Metreveb' e Vla­
dimir Korotkov per 13-15. 7-5, 
19-17. Il doppio proseguirà do­
mani prima dei due ultimi sin­
golari. Le squadre, come noto, 
sono in parità con un punto per 
parte. 

pareggi ed una < sconfitta in 
Coppa) anche perché China-
glia frastornato dai fischi ri­
cevuti sui campi di mezza 
Italia è sembrato smarrirsi 
(tanto che non segna da cin­
que o sei partite, comprese 
le amichevoli). Poi il pareg­
gio e la confortante prova 
con il Bayem hanno dimo­
strato notevoli ' progressi da 
parte della formazione di 
Maestrelli • che però ha an­
cora bisogno di lavorare e 
di « crescere »: soprattutto ha 
bisogno di ritrovare il mora­
le, evitando intanto nuovi ri­
sultati negativi. 

Così stando le cose si ca­
pisce perché Wilson che è 
un giocatore intelligente e 
psicologicamente ben prepa­
rato abbia previsto un pa­
reggio per il motivo che né 
l'una né l'altra vogliono per­
dere. E Petrelli di rincalzo 
ha francamente ammesso che 
ritiene di avere poca libertà 
per le sue avanzate in avan­
ti: così come • è già succes­
so con il Bayem giocherà 
prudentemente al suo posto, 
da difensore puro. . t 

Insomma non vogliamo di­
re che Roma e Lazio si li­
miteranno a '. fare « catenac­
cio » perché tra Valtro que­
sta tattica rinunciataria, non 
rientra nella mentalità dei 
due allenatori: ma è proba­
bile che sia i giallorossi che 
i biancazzurri giocheranno con 
una certa prudenza sia tat­
tica che psicologica per non 
distruggere quanto di buono 
è stato fatto finora: 
•Ne consegne ovviamente 
che il pareggio rimane Vi ri­
sultato più probabile: a si­
gnificare un • rinvio al cam­
pionato del chiarimento cir­
ca la supeforità cittadina di 
una squadra suTaltra. Ma al­
trettanto ovviamente :- non si 
può • escludere che vada di­
versamente C'I ' « derby » ' è 
sempre il « derby »: vale a 
dire un incontro aperto ad 
ogni risultato). R'badendo che 
il pareggio è probabile al­
meno al 70 per cento possia­
mo ].- aggiungere che delle 
atre 30 probabilità 16 forse 
possono essere assegnate al­
la. Roma che dovrebbe .ape-
re uno stimolò maggiorey- sia 
nell'entusiasmo " generale 'e 
nella forma di Prati, che nel­
la ricerca appunto • di inter­
rompere una serie i nera or­
mai durata oltre tre anni. :• 

Le ultime 14 probabilità su 
100 alla Lazio invece perché 
da un momento all'altro può 
ritrovare la forma che nella 
stagione scorsa le consentì di 
conquistare lo scudetto trico­
lore (specie se Chinaglia ri­
troverà presto la via del 

La corsa di Prato ha laureato campione d'Italia la Filotex 

FABBRI ALLO SPRINT SU CONTI 
Dal nostro inviato 

PRATO. 2L 
- ' Fabrizio Fabbri è profeta 
in patria e a distanza di un 
anno rivince a Prato al ter­
mine di una competizione in 
cui è stato il principale arte­
fice, avendo attaccato per 140 
chilometri. Si dirà che l'avve­
nimento era condizionato dal­
la battaglia per il Campionato 
italiano a squadre, che Fran­
cesco Maser s'è accontentato 
di dare alla Filotex il titolo 
in palio con un comportamen 
to giudizioso, da calcolatore, 
e ciò corrisponde a verità, ma 
tanto di cappello a Fabbri 
per il suo ardore, per aver 
continuamente osato, per aver 
tenuto la distanza con le do­
ti del fondista che preme il 
grilletto a ripetizione, che fa 
selezione, che ripreso trova la 
forza per agganciarsi a Con­
ti nell'assalto decisivo e che 
infine prevate nella volata a 
due. 

Evviva il pistoiese Fabbri, 
dunque, e bravo Conti che si 
distingue per l'ennesima vol­
ta. Con Fabbri gioiscono Mar­
tini, Bini e la Sammontana, 

la compagine vittoriosa dieci 
giorni fa a Peccioli per merito 
di Francioni. una formazione 
che in qualsiasi circostanza 
lascia sempre l'impronta del­
l'impegno e del valore dei suoi 
ragazzi, un complesso che a 
fine stagione abbandonerà il 
ciclismo, purtroppo. Sarà una 
grave perdita. 

I campioni (Moser, De Vlae­
minck, Paolini, Bitossi) erano 
condizionati dall'esito dell'ut-

L'ordine d'arrivo 
1) Fabriz io Fabbr i (Sammon­

t a n a ) , in 5 ore 37' 4 8 " al la me­
dia orar ia di K m . 41,911; 2) 
Costantino Conti (Zotica) S .T . ; 
3) Paolini (Scic) a V 5 8 " ; 4) D e 
Vlaeminck ( B e l . ) ; 5) Moser; 4) 
Rit ter ( D a n . ) ; 7 ) Riccomi; I ) 
Mangioni , tutt i con il tempo di 
Paol ini ; 9) Santambrogio a T 
1 0 " ; 19) Marcel lo Bergamo; 11) 
Basso; 12) Bitossi; 13) Poggial i ; 
14) Rossi; 15) Houbrecht ( B e l . ) ; 
H ) Gazzola; 17) Panizza; 11) 
Biddle ( N X ) ; 19) F u c h s 
( S v i . ) ; 2 t ) Z i l io i i , tutt i con i l 
tempo di Santambrogio. 

G.P. Canada: contro un guard-rail 

Incidente a Regazzoni 
(ne è uscito incolume) 

MOSPORT (Ontario), 2 1 . 
Con la Ferrari decisa a riscat­

tare la sfortunata prova di Monza, 
parte domani il Gran premio auto­
mobilistico del Canada, penultima 
prova del campionato mondiale 
conduttori di « Formula 1 ». Una 
gara di importanza eccezionale in 
quanto potrebbe essere determinan­
te per la conquista di un titolo 
che a differenza di un anno fa, 
quando il pilota scozzese Jackie 
Stewart giunse in terra canadese 
virtualmente iridato, non ha ancora 
un titolare. 
•> Un incidente è occorso a Regaz­

zoni, attuale leader che si è schian­
tato oggi con la sua Ferrari, du­
rante le prove, contro il guard-rail. 
L'incidente non ha avuto conseguen­
ze gravi e Regazzoni ha potuto 
abbandonare incolume i rottami 
della vettura. Poiché la Ferrari dan­
neggiata non è quella con cui soli­
tamente il pilota svizzero partecipe 
•Ile gare ufficiali, l'incidente non 
dovrebbe pregiudicare le sue pre­

senza alla corsa. 
' A darsi battaglia sul circuito di 

Mosport, che sviluppa 2.45 miglia 
(poco meno di quattro chilometri), 
saranno in cinque: il prima guida 
di e Maranello > Clay Regazzoni; 
il sudafricano Jody Scheckten l'ex 
campione dei mondo, il brasiliano 
Emerson Fittipaldi; l'austriaco Niki 
Lauda, altro terrorista, e lo svedese 
Ronnie Peterson. Sono questi i 
piloti che conducono infatti nel­
l'ordine la classifica provvisoria del 
mondiale che si concluderà il 6 
ottobre prossimo con la disputa 
del Gran premio degli Stati Uniti. 

Tiberìa campione 
italiano dei medi 

PORLI', 22 . 
Domenico Tiberìa, battendo ejee-

sta sera el sunti Scerò Sovrani, he 
ceeeoittoto il titolo HeJieae eoi 

tima prova di campionato, e 
se Moser ha svolto diligente­
mente il suo compito, De 
Vlaeminck • e Paolini hanno 
ben recitato la loro parte. In­
feriore all'attesa, invece, Bi­
tossi, e Gimondi? Gimondi 
sperava di far meglio, ma è 
ancora un Gimondi condizio­
nato dalla sua gamba malan­
data. un Gimondi zoppo, che 
ha bisogno - di guarire per 
essere primo attore. 

La corsa era cominciata con 
una bel.'a serie di scaramuc­
ce. Un avvio schioppettante, 
un rullare di tumburi nella 
cornice di un paesaggio gri­
gio coperto da un cielo la­
crimoso che arrivava ai tet­
ti delle case. E batti e ribatti. 
dalla fila sbucavano Rodri-
guez. Fraccaro, Crepaldi. Fon-
tanelii e Borgognoni, cinque 
uomini di etichette diverse. 
appartenenti a squadre ta­
gliate fuori dalla lotta per lo 
scudetto e uniti dallo spirito 
dell'avventura, 

n quintetto guadagnava 
presto un paio di minuti, Nud-
sen non faceva progressi nel­
le vesti di inseguitore solita­
rio e intanto la radio di bor­
do informava che nella pri­
ma ora erano stati coperti 
48 chilometri. 

Alla testa del gruppo lavo­
ravano sodo i rappresentan­
ti della Brookliyn, e cosi sfu­
mava l'azione di Rodriguez e 
compagni. Eravamo all'in­
gresso di Monsummano e po­
co dopo s'affacciavano Castel­
letti, Brunetti, Gualazzini. 
Rossignoli. Sutter, Osler. Di 
Caterina, Branchi, Maggioni 
e Fabbri in uno squillare di 
clacson, di « fate largo » nel 
traffico del mezzogiorno col­
to di sorpresa dall'antìcipo 
dei ciclisti che dovevano de­
streggiarsi fra colonne di au­
tomezzi. Una curva tradiva 
Osler, Di Caterina e Castel­
letti, mentre gli - altri sette 
avanzavano verso Montepian 
con un margine di tre minu­
ti e venti secondi sul ploto­
ne. n più attivo in sella era 
Fabbri alla cui ruota rimane­
vano soltanto Maggioni e Sut­
ter, però il gruppo dava se­
gni di riscossa, vedi un al­
lungo di De Vlaeminck e la 
risposta di Gimondi. Poi, neb­
bia e pioggia, una discesa ba­
lorda e il cartello che annun­
cia il passo della Futa. Moli* 
Sutter, dietro suonano la ave-

£lia ZUtola. Conti, RJcoocni, e 
i retta atta-Futa nanvarweeoe 

il vantaggio di Fabbri e Mag­
gioni. •--. -' t- ;.*• . .7,> ' 

Giù verso Ghiereto, e oc­
chio a Conti e Riccomi che si 
sganciano dai gruppo e ac­
ciuffano il tandem di punta 
sulla salita delle Maschere. 
Entrano in prima linea an­
che De Vlaeminck, Paolini e 
Moser, e con sette elementi 
di vaglia al comando, la ga­
ra affronta l'ultimo dislivetl-
k>, cioè la collina delle Croci. 
Il traguardo è - vicino e la 
gente di Toscana applaude il 
compaesano Fabbri che incro­
cia nuovamente i - ferri in­
sieme a Conti. I due scolli-
nano con 33". mancano una 
ventina di chilometri, e stra­
da facendo Fabbri e Conti 
aumentano il vantaggio e van­
no a giocarsi la 29esima edi­
zione del G-P.. Industria e 
Commercio. ET una volata che 
premia il mattatore della gior­
nata, e precisamente Fabbri: 
l'atleta della Sammontana 
prende la testa da lontano e 
tiene a bada il rivale. 

Per il terzo posto, Paolini 
precede De Vlaeminck e Mo­
ser, e a conti fatti lo scudetto 
tricolore è della Filotex, la 
quale fa punti anche con Bit­
ter (sesto) che nel finale 
acciuffa gli immediati inse­
guitori, e con Marcello Ber­
gamo (decimo). 

Gino Sala 

goal). Ed in tal caso si ca­
pisce che il piatto della bi­
lancia penderebbe in suo fa­
vore. 

Ma ora bando ai problemi 
tecnici ed alle previsioni (che 
quasi sempre poi si rivelano 
infondate). Andiamo al « der­
by » con l'augurio che dopo 
aver pagato prezzi salatissi­
mi per i biglietti d'ingresso, 
gli spettatori abbiano almeno 
una contropartita adeguata, 
cioè uno spettacolo che non 
faccia rimpiangere i sacrifi­
ci richiesti per accorrere al­
l'Olimpico. E naturalmente 
senza eccessi da una parte e 
dall'altra, né in campo né 
sugli spalti. Che il « derby » 
sia e rimanga innanzitutto 
una festa dello sport romano. 

Roberto Frosi 

Così in campo 

LAZIO 

Pullcl 
Petrelli 
Martini 
Wilson 

Oddi 
Nanni 

Garlaschelli 
Re Cecconl 

Chinaglia 
Frustalupi 

D'Amico 

• 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
f 

10 
11 

ROMA 

Conti 
Peccenlnl . 
Rocca :. 
Cordova 
Batlstonl 
Santarlnl 
Negrlsolo 
Morlnl 
Prati 
De Slstl 
Spadoni . 

Arbi tro: Picasso 

A disposizione ' per la Roma 
Ginulfl, Llguori, C u r d o ; per la 
Lazio Morlggl , Polente*, Ba-
dlanl. 

Fiorentina e Milan rischiano l'eliminazione 

Ultimo turno 

, .?pf 

Wù 
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Ultimo turno di Coppa Italia: 
con 5 gironi ormai praticamen­
te conclusi in anticipo (con la 
qualificazione di Inter, Juve. 
Torino, Napoli e Roma) la lot­
ta è ancora aperta solo nel se­
sto e settimo girone. Nel sesto 
il Milan capolista con un sol 
punto di vantaggio può essere 
scavalcato dal Cesena (che ap­
punto oggi fa gli onori di casa 
ai rossoneri), nel settimo la Fio­
rentina (che gioca con il Fog­
gia sul campo neutro di Bar­
letta) può essere scavalcata dal­
la Ternana che può contare sii 
due punti quasi sicuri giocando 
in casa contro l'Alessandria. 
Da segnalare poi nel program­
ma odierno le trasferte dell'In­
ter a Vicenza e della Juve ad 
Avellino (che - possono essere 
foriere di sorprese) e il confron­
to diretto tra Sampdoria e Ve­
rona. • le due , protagoniste del 
« giallo » di ' fine campionato 
(quando il Verona fu -retroces­
so e la Samp riportata in A 
al posto degli scaligeri). 

" Gli arbitri fi y 
• L. ' Vicenza-Inter - (ore 16) : 
Ctul l i ; Novara-Brindisi (16,30): 
M a r i n o ; Napoli-Catanzaro (r in­
v ia ta a mercoledì ) ; Sampdoria-
H . Verona (16,30): Menicucci; 
Varese-Reggiana (16,30): A m ­
brosio; Avellino-Juventus (16) : 
Casar in ; Arezzo-Como (17) : 

. Foschi; Torino-Sambenedettese 
(16 ) : ' Zanchetta; Lazio-Roma 
(21) : Picasso; Atalanta-Genoa 
(16,30): - Sancini; Cesena-Milan 
(16,30): Panzlno; Parma-Peru­
gia (16,30): Lo Bel lo; T e m a n a -
Alessandria (16,30): Tr inch ler i ; 
Foggia-Fiorentina (a Barlet ta) 
(16 ) : Lazzaroni . 

Situazione 
GRUPPO 1 
CLASSIFICA 

6 3 3 0 
1 J 1 1 

:•••• 3 S I I 
3 3 1 1 . 
1 4 0 1 

GRUPPO 2 
CLASSIFICA 

6 3 . 3 0 
3 3 1 1 

- 3 4 1 . 1 ' 
2 3 0 2 
2 3 0 2 

GRUPPO 3 
CLASSIFICA 

6 3 3 0 
3 3 1 1 
3 3 1 1 
2 3 1 O 
2 4 0 2 

Milan 
Cesena 
Parma 
Brescia 
Perugia 

Fiorentina 
Ternana 
Foggia 
Palermo 
Alessandria 

GRUPPO 6 
CLASSIFICA -• •• 

5 3 2 1 
4 3 1 2 

" 3 3 1 1 
. 2 4 0 2 

2 3 1 0 

GRUPPO 7 
CLASSIFICA 

5 3 2 1 
4 3 1 2 
3 3 1 1 
2 4 1 0 
2 3 1 0 

ì$n £ta 

Inter 
Brìndisi 
Vicenza 
Novara 
Ascoli 

Napoli 
Verona 
Spai 
Catanzaro 
Sampdoria 

Juventus 
Resetene 
Varese 
Avellino 
Taranto 

0 7 2 
1 6 5 
1 4 4 
1 1 - 2 
3 1 6 

07 
1 4 
2 4 
1 3 
1 1 

0 1 0 
1 1 
1 2 
2 2 
2 1 

GRUPPO 4 
CLASSIFICA 

6 3 3 0 
3 3 1 1 

Sambened. 2 2 1 0 
Cagliari 2 3 0 2 
Arezzo 1 3 0 1 

Torino 5 1 
3 3 
2 1 
3 5 
2 6 

•tonta 
Fescera 
Lazio 
Atafanta 

GRUPPO 5 
CLASSIFICA 

6 3 3 0 
5 4 2 1 
2 3 0 2 
2 3 0 2 
1 3 0 1 

0 10 3 
1 6 5 
1 3 4 
1 0 3 
2 2 6 

Napoli-Catanzaro 

non valida per il Toto 
Il servizio Totocalcio del Coni 

comunica che la partita Napoli-
Catanzaro, inclusa come evento 
da pronosticare n. otto nella 
scheda del concorso n. quattro 
del 22 settembre 1974. è stata 
rinviata a .mercoledì 25 settem­
bre e pertanto non sarà valida 
agli effetti del concorso. - ; ,-..* 

W&& 

C H I N A G L I A è ch iamato a l 
r iscat to , dopo le ' deludent i 
prove f i n qui inanel la te 

I precedenti 
Quello che i l gioca stasera e II 

Derby n. 100. Ne sono stati alo­
cali linora 99 (74 di campionato, 
10 di coppa Italia e 15 amiche­
voli o per coppe varie) con un bi­
lancio complessivo di 38 vittoria 
della Roma contro 31 della Lazio 
e 30 pareggi). Ma ecco nel dette» 
glio come sono andati I derby dal 
1929 (prima incontro straclttadl-
no) ad oggit 

BILANCIO COMPLESSIVO 
Partita giocate 99 
Vittoria della Roma 38 
Vittorie della Lazio 31 
Pareggi 30 
Reti della Roma ' 1 3 0 
Reti della Lazio 103 

COPPA ITALIA 
35-36 Lazio-Roma 2-1 
42-43 Roma-Lazio 2>1 
57-58 Lazio-Roma 3-2 
57-58 Roma-Lazio 1-1 
61-62 Roma-Lazio 6-4 
68-69 Roma-Lazio 1-0 
69-70 Roma-Lazio 2-0 
70-71 Roma-Lazio 2-6 
71-72 Lazio-Roma 1-0 
73-74 Roma-Lazio ' ' 0-0 

Bilancio 
Partite giocate 10 
Vittorie della Roma 5 
Vittorie della Lazio 3 
Pareggi 2 </ 
Reti della Roma 17 
Reti della Lazio 12 

. CAMPIONATO 
Partite giocate 74 
Vittorie della Roma 28 
Vittorie della Lazio 21 
Pareggi 25 
Reti della Roma 93 
Reti della Lazio : 69 

AMICHEVOLI E TORNEI VARI 
1931 Roma-Lazio . 4*1 

- • (amichevole) . 
1932 Lazio-Roma 3-0 

(Coppa Fornari) 
1938 Lazio-Roma 3*0 

(amichevole) 
1940 Lazio-Roma 3-3 

(amichevole) 
43-44 Lazio-Roma 1-1 

(campionato romano) 
43-44 Roma-Lazio 0-0 

(campionato romano) 
1944 Lazio-Roma 3-2 

(per beneficenza) ; 

44-45 Lazio-Roma 2-0 
(campionato romano) 

44-45 Roma-Lazio 1-0 
(campionato romano) 

1945 Roma-Lazio 1-0 
(torneo romano) 

1952 Lazio-Roma 1-1 
(amichevole) ' 

1953 Lazio-Roma 1-0 
(Coppa Amicizia) 

1954 Roma-Lazio 2-0 
(Coppa Zenobi) 

1955 Roma-Lazio 5-1 
(Coppa Zenobi) 

1966 Lazio-Roma 1>0 
(Coppa Amicizia) -

:u:.J •:•!:..,: Bilancio ' : 
Partite giocate ' "v 15 
Vittorie della Roma '. . 5 ' 
Vittorie della Lazio 7 
Pareggi 3 
Reti della Roma - , 20 
Reti della Lazio 22 

i t l l l l l l l l l l l l t l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

[ UNCUE VIVE AL WALL S1REETINSTITUTE ) 
INGLESE TEDESCO FRANCESE 

Corsi diurni serali, individuali e collettivi. 
Insegnanti madrelingua. 
Ripetizioni con lezioni filmati televisivi. 

Tre lezioni gratuite per apprezzare I metodi. 
Scelta del proprio ritmo di studio: frequenza in orari 
e giorni variabili, ripetizioni settimanali delle lezioni. 

MILANO tei. 
rei (011) 5 4 9 2 O 1 5 5 3 1 O ! 5 ? 9 T & V N ^ ' , e L ( 0 6 ) 858084-853075/371702-353024 : TORINO CASTELLO . 
226506-226791 

31 ) 2722-56251 -"ÀSTI - rei. (Ó 

VERONA • tei. ( 045 ) 38281-38297 - P À D O V A - ^ e l . 
66874-30037 - MODENA - tei. ( 0 5 9 ) 218070-218434 

"£'• *-' , • - ^ , , . • . , » , . . - " ' ' » ' s ' - ' • • . - " • . „ • • ' - . . • . f "". ' - * , * . ' 
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